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1 – METODOLOGIA OPERATIVA  

1.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO

Il presente documento è redatto ai sensi: 

 Dell’articolo 4 della Legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il Governo del 

Territorio” che ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo; 

 Dell’atto n. VIII/0351 con cui il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007 

ha approvato gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi”; 

 Della DGR 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 - “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS”; 

 Della DGR 10 novembre 2010 n. IX/761 - “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR n. 12/2005; DCR n. 

351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, 

con modifica e integrazione delle D.G.R. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 

2009, n. 8/10971”; 

 Della DGR 22 dicembre 2011 n. IX/2789 – “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) – Criteri 

per il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) – Valutazione 

di incidenza (VIC) – Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a 

valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 5/2010)” 

 Della DGR 25 luglio 2012 n. IX/3836 – “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 

351/2007) – Approvazione allegato 1u – Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al 

piano dei servizi e piano delle regole”; 

 Del Decreto Dirigenziale del 14 dicembre 2010 n. 13071 – Approvazione della 

circolare “L’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi – VAS 

nel contesto comunale”. 

1.2 PROCEDURA DI VAS O DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS  

Di norma le varianti al Documento di Piano sono soggette alla VAS, salvo che non si accerti 

la sussistenza delle condizioni per l'esclusione dalla VAS o delle condizioni per avviare la 

procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS. 

Nel caso in esame, non sussistono le condizioni per l'esclusione dalla VAS in quanto le 

varianti al DdP introdotte non rientrano nella casistica evidenziata al punto 2.2 dell'allegato 

“1a” della d.g.r. n. 761/2010, mentre sussistono quelle per l'avvio della procedura di verifica 

di assoggettabilità alla VAS in quanto le varianti apportate al DdP: 

a) non prevedono l'uso di nuove aree né grandi né piccole e non comportano modifiche 

dei parametri urbanistici e delle destinazioni d'uso ammissibili in quanto sopprimono 

un ambito di trasformazione per riportarlo ad area agricola; 



5

b) non costituiscono quadro di riferimento per l'autorizzazione di progetti soggetti a VIA 

od a verifica di assoggettabilità a VIA in quanto le aree agricole di interazione 

ammettono solo l’edificabilità di residenze agricole e/o magazzini agricoli; 

c) non producono effetti sui siti di natura 2000 in quanto nel comune di San Giorgio 

Bigarello non vi sono SIC o ZPS.  

Accertata la contestuale sussistenza dei tre requisiti si ritiene sussistano, ai sensi della 

normativa vigente, le condizioni per assoggettare la variante puntuale al DdP del PGT dell’ex 

comune di Bigarello a verifica di assoggettabilità alla VAS anziché a VAS, procedura 

peraltro coerente alla contestuale variante per ricaduta sul PdR. 

La verifica di assoggettabilità alla VAS verrà, in ogni caso, effettuata per i soli aspetti che 

non sono già stati oggetto di valutazione in sede di VAS del PGT, ai sensi dell’art. 4 - comma 

2bis della l.r. 12/2005 e s.m.i. 

1.2.1 Schema procedurale 

Per quanto riguarda l’iter procedurale da applicare alla verifica di assoggettabilità alla VAS 

della variante al DdP del PGT dell’ex comune di Bigarello, esso è sostanzialmente 

assimilabile a quello previsto per le varianti al Piano dei Servizi e/o al Piano delle Regole del 

PGT di cui al modello 1u della d.g.r.3836/2012 sotto riportato: 

Fig. 1 Allegato 1u – iter procedurale delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole - Verifica di 

assoggettabilità

1.2.2 Avvio della procedura 

L’avvio del procedimento di variante puntuale al Documento di Piano e al Piano delle Regole 

del PGT dell’ex comune di Bigarello è stato deliberato con d.g.c. n. 211 del 16/12/2020 

mentre quello di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale della variante è stata 

deliberato con d.g.c. n. 11 del 03/02/2021. 
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1.2.3 Individuazione dei soggetti  

Con la d.g.c. n. 11 del 03/02/2021 sono stati individuati, per la verifica di assoggettabilità alla 

VAS, i seguenti soggetti: 

a. Autorità Proponente e Procedente: Geom. Riccardo Lomellini;

b. Autorità Competente: Arch. Ambra Maraini; 

c. Autorità con specifiche competenze in materia: 

- Regione Lombardia – D.G. Territorio e Protezione Civile; 

- Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente e Clima;  

- Ufficio Territoriale Regionale Val Padana - Mantova;  

- Provincia di Mantova – Area Tutela e valorizzazione dell'ambiente, Servizio energia, 

parchi e natura, VIA-VAS; 

- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Cremona, Lodi e 

Mantova; 

- Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per la 

Lombardia; 

- ATS di Mantova;  

- ARPA di Mantova;  

- Consorzio di Bonifica Territori del Mincio;  

- AATO;  

- AIMAG; 

- TEA S.p.A.; 

- Italgas; 

- Enel Distribuzione; 

- Tim; 

d. Enti Territorialmente interessati e confinanti (per l’ex Comune di Bigarello): 

- Comune di Castelbelforte (MN); 

- Comune di Castel d’Ario (MN); 

- Comune di Porto Mantovano (MN); 

- Comune di Mantova (MN); 

- Comune di Roncoferraro (MN); 

- Comune di Roverbella (MN); 

e. Pubblico interessato: 

- Cittadinanza, ordini professionali e associazioni di categoria delle attività ricomprese  

nell’ambito edilizio terziario/commerciale e produttivo; 

1.2.4 Modalità informative 

Dell’avvio del procedimento di Verifica di assoggettabilità alla VAS è stato dato avviso in data 

09/06/2021 con pubblicazione sul sito web del Comune di San Giorgio Bigarello e sul sito web 

SIVAS della Regione Lombardia. 
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2 - DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 

La variante al DdP e, per ricaduta, al PdR del PGT vigente dell’ex Comune Bigarello consegue 

all’istanza dei proprietari per la riconversione ad area agricola dell’ambito “ATAPI 03 – 

ZAMBELLO 2”. 

L’area interessa dalla variante è sita nel quadrante nord-est dell’abitato di Gazzo di Bigarello 

delimitata: a nord, nord-est e nord ovest da area agricola; a sud-est dalla SP ex SS10; a ovest 

e sud-ovest dall’abitato di Gazzo. 

L’ambito ha una superficie di circa 22.222 mq ed è raggiungibile da via Cesare Pavese (vedi 

Figg. 2 e 3). 

Fig. 2 – Vista aerea con individuazione dell’area oggetto di variante (provenienza Google Earth)

Fig. 3 – Focus sull’aerea oggetto di variante (provenienza Google Earth) 
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Catastalmente l’area è individuata al fg. 12 sez. A del Comune di San Giorgio Bigarello dalle 

particelle n. 823, 829, 832, 833 e 835 (vedi Fig.4). 

Fig. 4 – Individuazione catastale dell’aerea oggetto di variante (provenienza Geoportale Lombardia – mappe catastali) 

Nel Documento di Piano del PGT vigente dell’ex Comune di Bigarello l’area oggetto di variante 

è azzonata come “ATAPI 03 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE ASSIMILABILE ALLA 

PROGRAMMAZIONE INTEGRATA denominato ZAMBELLO 2”, ambito normato dall’art. 10 

DP delle NTA del DdP e dettagliatamente regolamentato da apposita scheda contenuta 

nell’elaborato “DPB.P – Schede degli Ambiti di Trasformazione”.  

A seguito della grave crisi economica esplosa nel 2008, cui ha fatto seguito la crisi pandemica 

ancora in corso, crisi che hanno ridotto drasticamente la disponibilità economica delle famiglie 

e con essa la domanda insediativa, i proprietari dell’ambito hanno ritenuto di rinunciare allo 

sviluppo edilizio dell’area avanzando richiesta, trattandosi di operatori agricoli, di ricondurre la 

stessa ad area agricola. 

Condividendo le ragioni addotte dalla proprietà e trattandosi di una richiesta in linea con 

l’obiettivo di riduzione del consumo del suolo di cui alla l.r. 31/2014, l’Amministrazione 

comunale ha ritenuto di recepire la richiesta.  

In ragione di ciò, la presente variante prevede la soppressione dell’ATAPI 03 - AMBITO DI 

TRASFORMAZIONE ASSIMILABILE ALLA PROGRAMMAZIONE INTEGRATA denominato 

“ZAMBELLO 2” ed il suo riazzonamento come area “AGRI 2: Aree agricole di interazione tra i 

sistemi insediativo e agricolo” (vedi Figg. 5 e 6).  
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Fig. 5 - PdR vigente - Estratto Tav. DP01.p “Previsioni di Piano” 

Fig. 6 - PdR variato - Estratto Tav. DP01.p “Previsioni di Piano” 
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Poiché le aree agricole rientrano nel PdR e sono normate dallo stesso, la variazione viene 

evidenziata anche nelle sue tavole che, a differenza di quelle del DdP, sono immediatamente 

conformative. 

Fig. 7 - PdR vigente - Estratto Tav. PR05.p “Individuazione delle aree e degli ambiti Zona Sud Ovest” 

Fig. 8 - PdR variato - Estratto Tav. PR05.p “Individuazione delle aree e degli ambiti Zona Sud Ovest” 



11

3 – VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 

GENERATI DALLA VARIANTE  

La variante ha come unico obiettivo quello di sopprimere l’ambito a destinazione 

prevalentemente residenziale ATAPI 03 denominato “ZAMBELLO 2” per riassegnarlo, non 

essendo ancora attuato, alle aree agricole e, specificatamente alle “AGRI 2: Aree agricole di 

interazione tra i sistemi insediativo e agricolo”.

Come si può notare, il nuovo scenario non solo alleggerisce i pesi insediativi ma, restituendo 

area agricola, va a ridurre il consumo di suolo previsionale e congela lo stato di fatto che è 

ancora adibito agli usi agrari.  

Volendo, in ogni caso, valutare i potenziali impatti derivanti dalla nuova zonizzazione 

prefigurata dalla variante si evidenzia quanto segue: 

ATMOSFERA

L’attività agricola di tipo colturale prevista dalla variante, peraltro già in essere non prevede alcun 

tipo di emissioni in atmosfera salvo quella occasionale e circoscritta prodotta dai mezzi di 

lavorazione agricola. 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

L’eventuale ed episodica edificazione di residenze agricole fa sì che il riazzonamento dell’area, 

previsto dalla variante, interferisca in modo del tutto marginale con il suolo e il sottosuolo con 

esiti scarsamente pregiudizievoli per lo stesso e largamente inferiori a quelli della precedente 

destinazione d’uso residenziale. 

INVARIANZA IDRAULICA 

L’assenza di superficie impermeabilizzata derivante dalla soppressione dell’ATAPI 03 ha 

ricadute sicuramente positive in ordine al mantenimento di un corretto bilancio idraulico. 

ACQUA 

La riassegnazione del comparto alle aree agricole non solo cancella ogni esigenza di 

allacciamento all’acquedotto comunale ma ripropone e di fatto congela il sistema irriguo a fini 

colturali attualmente in essere. 

RIFIUTI 

La soppressione dell’ATAPI 03 azzera totalmente la produzione di rifiuti urbani.  

RUMORE 

Dal punto di vista della zonizzazione acustica le aree agricole, essendo per prassi assegnate 

alla classe III, risultano compatibili con la confinante classe II, attribuita al tessuto residenziale 

e, di fatto, ripropone lo stato attuale. 

VIABILITÀ 
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La soppressione dell’ATAPI 03 azzera l’incremento di viabilità a suo tempo atteso lungo le vie 

Cesare Pavese, SP 71 (via Castelbelforte) e, indirettamente, sulla SP ex SS10 (Napoleonica).  

Fig. 9 – Viabilità (provenienza Bing maps) 

PAESAGGIO 

Il paesaggio di San Giorgio Bigarello è quello tipico delle “Fasce della Bassa Pianura” (BP) e 

specificatamente nel “paesaggio delle colture foraggere” con una dominante agricola 

rappresentata dalle colture a seminativo e ridotta presenza di alberature (vedi Fig.6)  

La variante, ripristinando la destinazione agricola dell’area, restituisce coerenza al paesaggio 

e lo riporta al naturale contesto da tempo consolidato e condiviso. 

Fig. 10 – Vista dell’attuale contesto paesaggistico riconfermato (provenienza Google hearth) 
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4 - RETE NATURA 2000 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un 

sistema coordinato e coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di 

habitat e specie animali e vegetali. 

La Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva “Habitat” art.3), è costituita dalle Zone Speciali di 

Conservazione (Z.S.C.) e dalle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.). 

Dalle tavole di analisi dei S.I.C. e Z.P.S. della regione Lombardia si rileva che l’ex Comune di 

Bigarello non è interessato da siti di Natura 2000. 

5 – CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLA 

VARIANTE 

In considerazione dei risultati delle precedenti valutazioni, non si ravvisa la necessità di 

assoggettare la Variante al DdP e al PdR del PGT dell’ex Comune di Bigarello alla Valutazione 

Ambientale Strategica di cui alla D.G.R. n. 6420/2007 come modificata dalla D.G.R. 761/2010 

in quanto le potenziali ricadute ambientali della stessa sono di gran lunga inferiori alle 

previsioni del DdP vigente e di fatto non alterano l’attuale assetto ambientale. 

Si deve pertanto escludere che dalla Variante al DdP e al PdR del PGT dell’ex Comune di 

Bigarello possano derivare rischi, per la salute umana e per l’ambiente, immediati, cumulativi, 

a breve o a lungo termine, permanenti o temporanei, positivi o negativi. 

Non sussistono inoltre elementi che possono generare effetti transfrontalieri di alcun genere 

in quanto l’area geografica interessata è interna al comune e le eventuali ricadute ambientali 

sono limitate agli ambiti limitrofi. 

Per quanto sopra evidenziato si propone di NON SOTTOPORRE A VAS la Variante al DdP 

e al PdR del PGT dell’ex Comune di Bigarello 


